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Classe n . 2.3.3
Si prega di richiamare sempre nella risposta gli  estremi  di protocollo e di archivio)

Responsabile del Progetto “Buono Famiglia 2010”: 

Giuseppe Calicchio, Direttore sociale
Coordinatore del Progetto “Buono Famiglia 2010”: 

Patrizia Buratti, Direttore UOC Budget e Contratti
Ai Sindaci

e agli Assessori ai Servizi sociali

dei Comuni dell’ASL Milano 1

Ai  Responsabili degli Uffici di Piano

degli Ambiti Distrettuali dell’ASL Mi1

Ai Legali Rappresentanti

dei Consultori Familiari Privati Accreditati

dell’ASL Milano 1

A Spazio Regione
Sede di Legnano

OGGETTO: “Buono Famiglia  2010”


Anche quest’anno con DGR n. 11197 del 3.02.2010, Regione Lombardia ha stabilito di erogare un contributo straordinario di € 1.300 denominato  “Buono Famiglia 2010”,  in favore di cittadini e famiglie lombarde che contribuiscono al  pagamento della retta di un familiare, anziano o disabile, ricoverato in una struttura residenziale della Lombardia (RSA, RSD o CSS).
Potranno beneficiare del “Buono Famiglia 2010” due diverse tipologie di richiedenti:
· i nuclei familiari con almeno un figlio minorenne ed un reddito ISR non superiore a € 22.000,00

· i soggetti che versano in una situazione di disagio economico in conseguenza della interruzione o sospensione del rapporto di lavoro. 

AZIENDA SANITARIA LOCALE DELLA PROVINCIA DI MILANO 1

Sede legale: Legnano - 20025   – Via Savonarola, 3  
Direzione Generale: Rho - 20017 - Corso Europa, 246
Sede amministrativa: Magenta - 20013 - Via Al Donatore di Sangue, 50
Codice Fiscale e P. IVA 12313930153 - Numero Verde 800.671.671 - Sito Internet www.aslmi1.mi.it

I requisiti per la presentazione delle domande in favore dei nuclei familiari sono : 

1) il richiedente deve essere  residente in Lombardia;

2) il richiedente deve contribuire al pagamento della retta di un familiare ricoverato in una struttura residenziale in Lombardia (RSA, RSD o CSS), ricoverato alla data di presentazione della domanda di contributo;
3) nel nucleo familiare del richiedente deve essere presente almeno un figlio minorenne (compresi i minori in affido familiare) nato dal 1993 in poi e l’indicatore della situazione di reddito familiare (ISR) non deve essere superiore a € 22.000,00.

L’ISR, viene calcolato tenendo conto del numero dei componenti della famiglia, del reddito complessivo, al quale deve essere detratto eventualmente il puro canone di locazione dell’abitazione di residenza, oltre che altri parametri, come per esempio la presenza nel nucleo di portatori di handicap.


I requisiti per la presentazione delle domande in favore dei soggetti in situazione di disagio economico a causa del lavoro sono : 

1) il richiedente deve essere  residente in Lombardia;

2) il richiedente deve contribuire al pagamento della retta di un familiare ricoverato in una struttura residenziale in Lombardia (RSA, RSD o CSS), ricoverato alla data di presentazione della domanda di contributo.
3) il richiedente deve essere disoccupato, in mobilità o in cassa integrazione. 


Le domande saranno raccolte  dal 15  febbraio al 5 marzo, dal lunedì al venerdì, dalle ore 9.00 alle ore 13.00 presso le sedi  distrettuali di cui si allega elenco. Nei Consultori Familiari pubblici dell’ASL Mi 1 verrà garantita la massima informazione in merito ai requisiti necessari per la presentazione delle domande.


Gli aventi diritto riceveranno il contributo in un’unica soluzione, sul conto corrente bancario o postale o con un assegno, qualora non fossero titolari di conto corrente.

Per ulteriori informazioni è possibile rivolgersi, ai servizi fragilità, alle sedi consultoriali o al Call Center dell’ASL 800.671.671

Data l’importanza che un  contributo economico come questo potrebbe rivestire per le famiglie con importanti carichi di cura, si chiede la  Vostra collaborazione  per  la massima diffusione del bando ed eventualmente, data la profonda conoscenza della realtà del territorio, per indirizzare l’utenza nota ai Vostri Servizi alla presentazione della domanda presso gli sportelli ASL.


Alla presente troverete allegati, in formato elettronico, la normativa regionale di riferimento,  il modello di domanda, i punti di raccolta delle domande.

Certi della Vostra attenzione, si ringrazia fin da subito per la collaborazione che vorrete fornirci.
                                                   


IL DIRETTORE SOCIALE

                                                


F.to   Giuseppe Calicchio


